ESPORTAZIONE D’ARTE ANTICA

ATTESTATO DI LIBERA CIRCOLAZIONE – PER BENI DI VALORE SUPERIORE A 13.500 EURO
Termine di rilascio: 40 gg dalla convalida, ai sensi dell'art. 68, comma. 3 del D. Lgs. n. 42/2004
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 3,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i. (di seguito Codice), sono beni d’arte antica gli oggetti d’arte con oltre 70 anni, le fotografie con oltre 25 anni, i mezzi di trasporto aventi più di 75 anni e i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di 50 anni.
Ai sensi degli artt. 65, comma 3, lett. b), c) e 68 del Codice, e del DM n. 367/2020, per esportare in Paesi Terzi o spedire nell’Unione Europea cose d'arte antica non soggette a dichiarazione di interesse e di valore superiore a 13.500 euro, il richiedente deve attenersi scrupolosamente ai seguenti punti. 
1 Selezionare nel SUE la denuncia di ALC (Attestato di Libera Circolazione). 

2 Compilare la denuncia in ogni sua parte, compreso lo stato di conservazione del bene: si raccomanda di fornire ogni notizia inerente alla cosa da esportare riempiendo anche i campi non obbligatori quali le notizie storiche, mostre, bibliografia, altre caratteristiche ecc. 

3 Nel caso di beni presentati o acquistati da chi esercita l'attività di vendita al pubblico, di esposizione a fini di commercio o di intermediazione finalizzata alla vendita di opere di pittura, di scultura, di grafica ovvero di oggetti d'antichità o di interesse storico od archeologico, allegare tramite il SUE la documentazione che ne attesti l'autenticità, la probabile attribuzione e la provenienza delle opere medesime, ai sensi dell’art. 64 del Codice.

4 Ai sensi della circolare n. 13 del 24 maggio 2019 della Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (“Atto di indirizzo, in materia di uscita dal territorio nazionale, ingresso nel territorio nazionale ed esportazione dal territorio dell’Unione europea dei beni culturali e delle cose di interesse culturale), ai fini di accertare la legittimità della proprietà, del possesso o della detenzione dichiarate, nel caso il richiedente non sia il proprietario della cosa, allegare alla denuncia la delega contente i seguenti dati del delegante: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, e-mail (o PEC), recapiti telefonici e dati identificativi, specificando se questi sia il proprietario, il detentore o possessore dell’opera. Alla delega, debitamente firmata, dovrà essere allegata copia del documento d’identità del delegante.

5 Inserire tramite il SUE  documentazione fotografica chiara e leggibile. 

· Per i dipinti: foto frontali, del retro e delle cornici, dei dettagli di eventuali marchi, sigle, sigilli, firme, datazioni, targhe, cartellini, etichette, ecc. 

· Per le sculture e gli oggetti tridimensionali: foto di tutte le loro parti e dai diversi lati. 

· Per i libri: il frontespizio. Per i libri di incisioni e gli album fotografici si richiede anche documentazione fotografica a campione delle incisioni e delle fotografie. 

· Per i beni 'multipli' (ad esempio: servizi di stoviglie): una documentazione fotografica d’insieme e a campione dei singoli elementi selezionati per tipologia.

In caso di documentazione fotografica incompleta la denuncia non verrà accettata né il bene ammesso all’esame della Commissione fino alla presentazione delle integrazioni dovute.

6
Non possono essere inserite nella medesima richiesta differenti tipologie di beni, in particolare se esse appartengono a diversi ambiti di competenza, storico-artistica e archivistico-bibliotecaria. In particolare libri a stampa, libri di incisioni, incisioni, manoscritti e disegni devono essere inseriti in denunce separate, dal momento che tali tipologie dovranno essere valutate da commissioni differenti, competenti per materia.

Le Commissioni di esportazione, deputate all’esame dei beni oggetto di denuncia, sono convocate di norma il martedì secondo un calendario stabilito dall’Ufficio Esportazione. Esse sono composte da tre funzionari storici dell’arte (o archeologi) in servizio presso la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna, la Direzione Regionale Musei del Veneto e le Gallerie dell’Accademia di Venezia. Per i beni archivistici e librari le commissioni sono invece composte da tre funzionari archivisti e bibliotecari della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Veneto e del Trentino Alto-Adige e della Biblioteca Marciana. Per particolari tipologie di beni l’Ufficio Esportazione si può avvalere di esperti esterni.

Le date di svolgimento delle Commissioni sono rese pubbliche mensilmente sul sito web della  Soprintendenza, che si invita a consultare periodicamente.

A
Caricare la denuncia di ALC sul SUE almeno quattordici giorni prima della data fissata per lo svolgimento delle Commissioni. Tale periodo è necessario all’Ufficio Esportazione per organizzare l’attività delle stesse, per verificare la completezza delle richieste e per inviare le schede dei beni ai membri della Commissione ed al Nucleo Tutela del patrimonio storico – artistico dei Carabinieri di Venezia. 

Caricare al massimo 20 beni in ogni richiesta.

Le date delle Commissioni sono pubblicate sul sito web della Soprintendenza Abap per il comune di Venezia e laguna – sezione Ufficio Esportazione, che si invita a consultare periodicamente.
B
Le convocazioni per la presentazione dei beni alla Commissione avvengono esclusivamente tramite il sistema SUE. Verificare quindi l’avvenuta convocazione per la visione del bene nella propria area personale del SUE. 

Non sono ammessi alla valutazione della Commissione beni per i quali non sia stata effettuata  convocazione ufficiale tramite SUE.

C
Si possono richiedere, sempre attraverso il SUE, verifiche esterne/a domicilio (in genere il giovedì successivo al martedì in cui si riunisce la Commissione) solo per beni difficilmente trasportabili nella sede di Palazzo Ducale (ad esempio mobili, sculture in pietra, opere di notevoli dimensioni e di particolare fragilità, ecc.). Le verifiche esterne possono essere effettuate solo all’interno del territorio di competenza della Soprintendenza (Venezia e comuni della gronda lagunare) e in strutture adeguate (ad esempio presso i depositi di ditte specializzate, negozi di antiquariato, ecc.) oppure presso abitazioni private. Di norma non si effettua più di una verifica esterna per commissione.

· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza legato al Covid-19, le verifiche delle Commissioni sono solo esterne. L’Ufficio esportazione comunicherà di volta in volta ai convocati modalità, luogo, giorno e ora dello svolgimento delle Commissioni. 

D
L’inserimento o presentazione della denuncia per il rilascio dell’ALC non comporta in automatico l’ammissione alla prima Commissione disponibile. L’ammissione è valutata tenendo conto di vari criteri nel rispetto, per quanto possibile, dell’ordine cronologico di presentazione delle denunce: il numero e la tipologia delle cose, la disponibilità degli esperti esterni, la richiesta di visite a domicilio, la completezza della richiesta in tutte le sue parti. Nell’organizzazione del lavoro per le commissioni si terrà conto esclusivamente delle richieste caricate nel SUE. 

E
Qualora il richiedente convocato non comunichi con il dovuto anticipo la propria impossibilità a presentare i beni alla Commissione, non consentendo all’Ufficio Esportazione di effettuare la sostituzione con eventuale altro richiedente in lista d’attesa, non si garantisce la convocazione per la commissione successiva. Sarà necessario in ogni caso attendere una nuova convocazione.

F
È rimessa alla discrezionalità dell’Ufficio esportazione l’eventuale sostituzione di una o più denunce caricate sul SUE ed oggetto di convocazione, con altra/altre dello stesso richiedente ammesso alla Commissione, contenente il medesimo numero di cose da sottoporre a verifica.

G
Il giorno della convocazione, consegnare ai membri della Commissione la denuncia di ALC stampata in doppia copia, di cui una firmata e corredata da marca da bollo da 16 euro ed esibire il bene oggetto di verifica.

Non saranno rilasciati ALC in seguito a denunce presentate in copia singola.
H
I membri della Commissione sono tenuti all’ispezione diretta dei beni. Per questo motivo si pregano i richiedenti di facilitare tali operazioni al momento della presentazione delle cose. L’Ufficio potrà richiedere infatti di verificare il retro dei dipinti, di rimuovere cornici, cellophane, pellicole e imballaggi, di visionare la parte inferiore delle sculture e le diverse componenti degli oggetti (stipi, cassetti, sportelli, scatole o altre parti chiuse).

I
La Commissione può chiedere di ripresentare le opere qualora ravvisi la necessità di un’ulteriore visione diretta.

L
La Commissione, entro i 40 giorni decorrenti dalla data di protocollazione della denuncia, si esprime: 

· per il rilascio dell’Attestato di libera circolazione, da ritirare presso l’Ufficio Esportazione (ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12), oppure

· per il suo diniego, notificato a mezzo raccomandata o PEC, oppure

· per la proposta di acquisto coattivo al Ministero per il valore dichiarato nella denuncia, sempre notificata a mezzo raccomandata o PEC.

Il diniego dell’Attestato di Libera Circolazione comporta il contestuale avvio del procedimento di dichiarazione di interesse culturale ai sensi degli art. 13 e 14 del Codice.

M
Ai sensi dell’art. 2, comma 7, della L. n. 241/1990, il periodo di 40 giorni può essere sospeso per un massimo di 30 giorni e solo per una volta qualora la Commissione ritenga di dover richiedere documentazione integrativa ai fini della propria valutazione. Qualora dette integrazioni non siano inviate o non pervengano nei termini stabiliti o risultino incomplete, la denuncia verrà dichiarata inammissibile con provvedimento motivato. 

N
Il procedimento è sospeso nel caso la Commissione sia in attesa dell’esito delle indagini da parte dell’Arma dei Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale.
O
Ai sensi dell’art. 68, comma 4 del Codice, come modificato dalla Legge n. 124/2017, l’Attestato di Libera Circolazione ha una durata di cinque anni decorrenti dalla data presente sull’Attestato, durante i quali il bene può circolare liberamente.
P
Si ricorda che i beni in possesso di ALC scaduto sono sottoposti alla stessa procedura di rilascio dell’Attestato di libera circolazione dei beni per cui l'ALC sia richiesto per la prima volta.
Q
Secondo quanto disposto dall’art. 8 del D.M. n. 246, del 17 maggio 2018, gli ALC  di validità triennale,  rilasciati dopo il 29 agosto 2017, previa istanza a questo Ufficio Esportazione, sono prorogati da 3 a 5 anni.

R
Ai sensi dell'art. 74 del Codice, l’uscita in Paesi Terzi di oggetti di arte antica in il cui valore superi le soglie venali di cui all'allegato A, lett. B del Codice, oltre all’ALC in corso di validità è necessaria la Licenza di esportazione europea (cosiddetto ‘Modello Unico’), anche detta Licenza di Circolazione Definitiva (LCD). 
.LICENZA DI CIRCOLAZIONE DEFINITIVA (LCD)
Termine di rilascio: 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 3,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i., (di seguito Codice), sono beni d’arte antica gli oggetti d’arte con oltre 70 anni, le fotografie con oltre 25 anni, i mezzi di trasporto aventi più di 75 anni e i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di 50 anni.
Ai sensi dell'art. 74 del Codice, per l’uscita in Paesi Terzi di oggetti di arte antica il cui valore superi le soglie venali di cui all'allegato A, lett. B del Codice, oltre all’ALC in corso di validità è necessaria la Licenza di esportazione europea (cosiddetto ‘Modello Unico’), anche detta Licenza di Circolazione Definitiva (LCD).
Per l’ottenimento di tale Licenza, che deve essere presentata allo stesso Ufficio esportazione che ha rilasciato l’ALC del bene, il richiedente deve attenersi scrupolosamente a quanto segue:
1 Selezionare nel SUE la richiesta di LCD e compilarla in ogni sua parte, compresa la scheda identificativa del bene con i dati necessari al suo riconoscimento, facendo particolare attenzione alla destinazione del bene, al codice merceologico e al suo valore. 
Beni appartenenti a proprietari diversi vanno inseriti in richieste diverse. 
2 Allegare nel SUE fotografia chiara e leggibile dell’opera. Per il materiale librario: il frontespizio. Per i libri di incisioni e gli album fotografici: documentazione fotografica a campione delle incisioni e delle fotografie. Per i beni 'multipli' (ad esempio: servizi di stoviglie): documentazione fotografica d’insieme.
3 In caso di beni archeologici, allegare certificazione di autenticità, provenienza, proprietà o legittimo possesso dello stesso.
ATTENZIONE. Non saranno prese in considerazione richieste di LCD incomplete di uno o più documenti citati. 

1 Inviare la richiesta, tramite SUE, all'Ufficio Esportazione prescelto.

2 Stampare in quadruplice copia e firmare la richiesta di LCD inviata, immagine compresa. 
Non saranno rilasciate LCD in seguito a richieste presentate in meno di 4 copie. 

Si consiglia di allegare, a promemoria per l’Ufficio esportazione, la data di partenza delle opere.

3 Depositare le copie della richiesta presso la portineria al primo piano di Palazzo Ducale, Piazza San Marco1, sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00.
ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
6 Il termine di rilascio della LCD è di 30 giorni dalla data di protocollazione, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90.
7 Controllare nell'area personale del sistema SUE lo stato della propria richiesta: quando non è più visibile nell'elenco delle LCT 'pendenti', cioè caricate nel SUE ma con istruttoria non ancora avviata, significa che la richiesta è stata presa in carico e la LCD potrebbe essere pronta per il ritiro.
Si consiglia di verificare lo stato della pratica contattando tramite e-mail l’Ufficio esportazione.

8 La LCD potrà essere ritirata, nei due originali, presso la portineria SABAP negli orari indicati sopra. Il modello n.2 va consegnato all’Ufficio delle Dogane, il modello n. 3 va fatto vidimare dall’Ufficio delle Dogane e riconsegnato a questo Ufficio esportazione dopo che il bene è stato esportato.
ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
9 La validità della LCD è di 6 mesi dalla data di rilascio e dev’essere accompagnata da un ALC in corso di validità. Pertanto la Licenza dovrà essere ottenuta almeno 6 mesi prima della scadenza dell’ALC.
